
È pronto il «Catechismo Dovere di disobbedienza civile 
per la chiesa universale » alle norme «antievangeliche » 
Per corrotti e corruttori Aborto, divorzio, pillola: 
si aprono le porte dell'Inferno ribadite tutte le condanne 

enti e leggi «ingiuste» 
i peccati del XXI secolo 

No al divorzio e all'aborto, sì alla pena di morte. No 
alla corruzione, alle tangenti, all'evasione fiscale e 
alla rapina dell'ambiente, ma si non solo alla «guer
ra giusta», ma anche alla disobbedienza civile e per
fino all'insurrezione armata contro uno Stato dispo
tico o che emana leggi contrarie agli insegnamenti 
della chiesa cattolica. E il nuovo «Catechismo per la 
chiesa universale» che sostituirà quello di Pio X. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Qualche ullratradi-
zionalista forse griderà allo 
scandalo e al sovvertimento 
dei valori. Ma in verità dal nuo
vo Catechismo per la chiesa 
universale escono quasi solo 
conferme alla linea più volle ri
badita in questi anni da Gio
vanni Paolo II e dairinflessibile 
preletto dell'ex Sant'Uffizio, il 
cardinale Ratzinger. Comple
tato dopo sei anni di lavoro e 
di limature da parte di una 
commissione istituita dal Papa 
nel 1986 e composta da sette 
cardinali e quindici vescovi af
fiancati da una nutrita pattu
glia di esperti, il nuovo Catechi
smo - il cui testo definitivo, an

cora ufficialmente «segreto», è 
stalo riassunto ien da un'agen
zia di stampa -, già stampato 
in una versione francese di 427 
pagine, è destinalo a sostituire 
quello classico a domande e 
risposte di Pio X, risalente or
mai a un'ottantina d'anni fa. 

Delle quattro parti di cui è 
composto il Catechismo, la ter
za prende in considerazione i 
dieci comandamenti aggior
nandone i contenuti alle nuo
ve realta intervenute dai tempi 
di Pio X. in particolare in tema 
di morale pubblica e di rap
porti tra il cittadino e lo Stato, 
ma senza ovviamente trascura
re anche una serie di aspetti le

gali al costume se non addirit
tura alla cronaca A partire dal 
primo comandamento («Non 
avrai altro Dio all'infuon di 
me»), che accanto alla tradi
zionale condanna dell'idola-
tna assume l'aspetto di divieto 
ad accostarsi a qualsiasi forma 
di superstizione e di divinazio
ne, dalle sedute spiritiche con 
o senza medium fino alla lettu
ra degli oroscopi, mentre solo 
poco meno grave è considera
to l'uso di amuleti. 

•Onora il padre e la madre» 
vuol dire - secondo il Catechi
smo - anche sottomettersi «al
l'autorità e alla corresponsabi
lità del bene comune» che «esi
ge moralmente il pagamento 
delle imposte, l'esercizio del 
diritto di voto, la difesa del 
paese». Il buon cattolico, in
somma, deve essere anche cit
tadino disciplinato e obbe
diente, pronto anche a pren
dere le armi se chiamato a 
combattere una «guerra giu
sta», cioè di difesa, a patto pe
rò che «il danno inflitto dall'ag
gressore alla nazione o alla co
munità sia durabile, grave e 
certo, che tutti gli altri mezzi 
usati per mettervi fine si siano 

rivelati impraticabili o ineffica
ci, che ci siano tulle le condi
zioni serie di successo, che 
l'impiego di armi non provochi 
mali e disordini più gravi che 
non il male da eliminare. La 
potenza dei mezzi moderni di 
distruzione pesa molto grave
mente nel prendere in consi
derazione queste condizioni». 

Certo risulta un po' difficile 
riconoscere in queste frasi lo 
stesso Giovanni Paolo II che 
due anni fa tanto si spese per 
scongiurare la guerra del Gol
fo. Ma è lo stesso Papa, del re
sto, a sostenere da qualche 
tempo la necessità, prima an
cora che la liceità, di un inter
vento armato in Bosnia. Il nuo
vo Catechismo, però, si spinge 
ancora più in là, e in tema di 
revisione del quinto comanda
mento (semplice e drastico 
nella sua classica formulazio
ne: «Non ammazzare»), insie
me a una sostanziale attenua
zione, almeno a certe condi
zioni, della tradizionale con
danna del suicidio e dell'euta
nasia (ma solo In quanto rifiu
to dell'accanimento 
terapeutico»), arriva a sostene
re la liceità sia dell'omicidio 

per legittima difesa sia della 
pena di morte, ambedue visti 
come un modo per «preservare 
il bene comune». 

Ma è con una sostanziale 
correzione di rotta rispetto ai 
principi enunciati da Paolo VI 
nella Populorum progressio 
che il Catechismo riprende il 
concetto di liceità della disob
bedienza e anche dell'insurre
zione armata, in una chiave 
che si potrebbe prestare a let
ture fortemente antidemocrati
che: «Il cittadino - si legge - e 
obbligato in coscienza a non 
seguire i precetti delle autorità 
civili quando questi sono con
trari alle esigenze dell'ordine 
morale, ai dintti fondamentali 
delle persone e agli insegna
menti del Vangelo», Un chiaro 
invito, insomma, al boicottag
gio di qualsiasi legge, per 
quanto democraticamente ap
provata, che non trovi d'accor
do la chiesa cattolica. Qualco
sa di simile a quel che si è visto 
già nel mesi scorsi in Polonia a 
proposito di aborto. 

Ben poche le novità rispetto 
alla morale sessuale: condan
na senza attenuanti o quasi 
della violenza sessuale, delle 

Un anno fa veniva A mancare la 
compagna 

GIULIA PANIGADA 
VOLONTERIO 

Gisella, Osvaldo, Rino, Liliana, Mas
simo e Baino la ricordano a tutti co
loro che la conobbero Sottoscnvo-
no per l'Unità 
Milano, 22 settembre 1992 

A due mesi dalla scomparsa di 

ADANAZZANI 
partigiana, comunista nella lotta di 
Liberazione e nella rinascita demo
cratica, la ricordano con grande 
rimpianto Teresa e Iolanda Musei, 
Stellina Vecchio Vaia, Irma Brambil
la, Bice e Mana A/zali, Gisella Fon-
tanot, Libera e Lina Ventunni, Non 
Pesce, Bruna Manzoni Carolfi, Ade
le Del Ponle 
Milano, 22 settembre 1992 

A sette anni dalla scomparsa dal 
compagno 

ENZO RAUCO 
la moglie Tina e i tigli Nilde, Gior
gio e Claudio lo ricordano con im
mutato alletto, e sottoscrivono L 
100 000 (centomila) lire p*r l'Uni
to 
Caserta, 22 settembre 1992 

Ricorre oggi il 9 annlversano della 
scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
grande figura di antifascista, perse
guitato politico e fondatore del Pei 
suzzarese pe- onorare la sua memo
ria la moglie compagna Mana Gio
va sottosenve L 200mila lire per l'U
nita 

Suzzara (Mn), 22 settembre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'assemblea del gruppo del senatori dol Pds 6 convocata per oggi 22 
settembre alle ore 10 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alla seduta pomeridiana di oggi 22 settembre 
L'assemblea del gruppo Pds della Camera del deputali, già convocata 
per le ore 10,30 di martedì 22 settembre, e spostata alle ore 18 dello 
stesa" giorno. 
II Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera del deputati è convo
cato per oggi 22 settembre alle ore 15,30. 
Le deputate e i doputatl del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 e giovedì 24 
settembre. 

unioni al di fuori del matrimo
nio religioso, del divorzio, del
l'adulterio, della prostituzione, 
della masturbazione, della 
pornografia. Nessuna attenua
zione delle posizioni sull'abor
to e sulla contraccezione Pro
creazione responsabile am
messa, ma solo con «metodi 
naturali» e per «giuste ragioni», 
perche la chiesa cattolica pre
ferisce «le famiglie numerose, 
segno della benedizione divi
na e della generosità dei geni
tori». Sempre senza appello il 
giudizio suir«ininnseco disor
dine» dell'omosessualità. E i 
gay - che vanno accolti «con 
compassione» o senza «discri

minazioni ingiuste» (come 
quelle invocale invece dalle 
più alte autorità cattoliche an
che recentemente in città co
me Bologna) - sono «chiamati 
alla castità». Molte, infine, le 
fattispecie di peccato introdot
te a proposito di «Non rubare» 
e «Non dire falsa testimonian
za»: corruzione, speculazione, 
appropriazione di beni pubbli
ci, lavori mal eseguiti, evasione 
fiscale, sfruttamento delle ri
sorse ambientali, diffamazione 
e calunnia, violazione del se
greto professionale. I protago
nisti di Tangentopoli, insom
ma, rischiano davvero di finire 
tutti all'Inferno. 

Partito 
Democratico della 
Sinistra 
COMMISSIONE NAZIONALE DI GARANZIA 

La Commizzione nazionale di garanzia 
è convocata giovedì 24 settembre alle 
ore 11 presso la Direzione del Pds. 

LA SCUOLA AL VIA 
Ù^^^^^^^^S^a^A^iS'i'^^ 

Napoli, Antonio Bassolino (Pds) denuncia: donne e bambini «caricati» dalla polizia 
Rientro in classe nel caos: alunni rimandati a casa, cortei, dimostranti in Comune 

Chiedono aule e prendono manganellate 

Abbonatevi a 

frinita. 

Primo giorno di scuola: Napoli nel caos. Cortei lun
go le strade, studenti rimandati a casa, mamme di
sperate. È «lato un disastro l'inizio dell'anno scola
stico in città e in provincia, con il Comune assediato 

, dai dimostranti. Antonio Bassolino, <Jetla segreteria 
Pds, denuncia: venerdì, nel quartiere di Materdei, 
sono state «caricate» alcune donne che cercavano 
di sapere a quale scuola mandare i propri figli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Non ci sono pa
role: il primo giorno di scuo
la, a Napoli, è stato una tra-

' gedia. Traffico impazzito, 
cortei che attraversavano la 
città, cartelli appesi ai can
celli, per annunciare il rinvio 
delle lezioni, magari a data 
da destinarsi. E, intanto, le 
madri dei bambini del rione 
Materdei presentavano ad 
Antonio Bassolino - della 
segreteria nazionale Fds -
referti medici relativi ad una 
donna e a sei bambini: inve
stiti venerdì scorso dalla po
lizia che cercava di far spa
zio all'assessore comunale, 
il quale «scappava» con l'au
to blu senza incontrare i ge
nitori in attesa all'esterno 
della «Casa dello scugnizzo». 
La «Casa dello scugnizzo», 

già. Fino all'anno scorso un 
edificio scolastico, ora gal
leggia nel limbo burocratico 
dell'inefficienza comunale. 

«E inaudito - ha affermato 
senza mezzi termini Bassoli
no - che si possa aver mal
menato donne e bambini». 
Sventola e consegna ai gior
nalisti i referti medici pre
sentati dalla delegazione in
contrata poco prima ed an
nuncia che chiederà l'inter
vento del Ministro per l'Inter
no e di quello della Pubblica 
Istruzione che dovranno da
re conto dell'accaduto. 

Il Pds aveva indetto una 
conferenza stampa che do
veva servire a denunciare 
carenze e ritardi, sprechi e 
disservizi. Il 65% delle scuole 

a carico dell'ente Provincia 
sono in affitto - hanno de
nunciato i consiglieri provin
ciali Esposito ed Incostante • 
- . Si sono pagati 24 miliardi • 
di locazioni nel solo'91. 

Mentre venivano snoccio
late cifre su cifre di un disa
stro senza pari, per le strade 
sfilavano mamme e bambi
ni. Nino Daniele, la senatrice 
Graziella Pagano, altri consi
glieri comunali giungevano 
nella sala e riferivano ai gior
nalisti che c'era questa o 
quella delegazione davanti 
al comune oppure davanti a 
un'altra scuola. 

Quest'anno i lavori di ma
nutenzione ordinaria sono 
partiti appena pochi giorni 
prima dell'inizio delle lezio
ni ed alla gara per la refezio
ne scolastica, tutte, proprio 
tutte le ditte invitate, hanno 
presentato l'indentica offer
ta, spaccando la lira. È un 
segno di accordo fra le ditte, 
di un tentativo di imbroglio, 
di una gestione delle cose ai 
di fuori della macchina co
munale o cos'altro? 

«La questione scuola e 
una delle più importanti per 
Napoli. Se davvero vorremo 
vincere dovremo dare ai gio

vani una scuola in grado di 
toglierli dalla strada e dalle 
mani della criminalità», ha 

•affermato Bassolino che poi 
ha attaccato il governo na- ' 

'' zionale per te sue politiche, " 
ma anche quelli locali per la 
grande inefficienza dimo
strata in questi anni, per la 
loro quasi completa inettitu
dine, resa ancor più grave 
dai recenti provvedimenti 
governativi. 

«Meglio Nisida (il riforma
torio visitato da Napolitano 
domenica scorsa n.d.r.) che 
la scuola!», ricorda Graziella 
Pagano, senatrice Pds, al ter
mine dell'incontro con la 
stampa. «È scritto in una re
lazione parlamentare. Nei 
quartieri popolari le madri 
preferiscono che i figli, spe
cie quelli più discoli, vadano 
a Nisida piuttosto che in au
la. La scuola emargina - ag
giunge - porta lontano i ra
gazzi dal vivere civile...». E 
che senso ha parlare di mor
talità scolastica, di semianal
fabetismo, di ragazzi «fuori», 
se poi un amministratore 
pubblico «si ricorda» solo 
una settimana prima che 
l'anno scolastico comincia il 
ventuno settembre? 

PURiW 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
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TOUR DELLA SARDEGNA 
E S O G G I O R N O AL MARE 
(min.20partecipanti) .,•,..• -i •-_•,;• 

Partenza: 30 settenbre da Milano Bologna e Roma 
Trasporto: volo di linea 
Durata: 11 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione: L. 1.190.000 
La quota comprende: volo e/r, la sistemazione in camere doppie 

Sresso II club hotel «Baia delle Ginestre» • Capo Teulada - (4 stélle), 
i mezza pensione, le escursioni a Carlororte, Pani Lorica e Nora. 

Sono previste, Inoltre, escursioni In barca lunoo la caletta della costa 
e serate con cene tipiche. Il dub è situato a 150 metri dal mare con la 
spiaggia privata. A disposizione degli ospiti una grande piscina e lo 
staff di animazione serale. 

MESSICO, GUATEMALA E HONDURAS 
(min. 15 partecipanti) 

Partenza: 27 ottobre da Milano 
Trasporto: volo di linea 
Durata: 18 giorni (16 non) 
Quota di partecipazione: L. 4.600.000 
Itinerario: ltaBa/M»xkx> City • Tootthuancan - eterea - Marida • Ott

onari lua' • Vllahormosa • Paianoti* • Cnatobal De Lmd 
Casas • Chlchlcastenango • Atlian • Antigua • Guatemala 
City • Rio Ondo • Tikal • Massico City/Italia 

La quota comprende: volo a/r. assistenze aeroportuali, la sistemazio
ne In camere doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pormo-
ne - due giorni In pensione completa - tutte le escursioni previste dal 
programma, un aocompagnatore dairitalia. 

Elìsa testa a casa 
Nessuno ha pensato 
al suo assistente 
*m ROMA. Stori» di Elisa, 5 
anni, portatnee grave di handi
cap, costretta a trascorrere a 
casa il primo giorno di scuola. 
Il motivo' La mancanza di 
maestre di sostegno presso la 
scuola materna di Casal Palco 
co, un quartiere periferico del
la capitale. La mamma, Loret
ta G.: »Ho ricevuto solo porte in 
faccia. Chiedo a nome di mia 
figlia, che non parla e non 
cammina, il diritto alla vita». E 
ha denunciato il fatto al cara
binieri. 

A nulla è servito il certificato, 
all'atto dell'iscrizione, della 
neuroioga che ha in cura la 
bambina: Elisa ha bisogno di 
una insegnante tutta per lei, 
che le stia costantemente ac
canto. Di un pullmino per il 
trasporto da casa a scuola (e 
viceversa) e di una «bidella 

. qualificata» che la imbocchi. 
Il direttore scolastico del 

154° circolo. Moscato, ha fatto 
tutto il possibile per venire in
contro alle esigenze di Elisa. 
Ha sollecitato più volte il Prov
veditore agli studi, ma alla fine 
ha dovuto dire alla mamma 
della bambina: «Mi dispiace. 
Per ogni tre portatori di handi
cap c e una sola maestra di so
stegno». 

La mamma di Elisa è dispe
rata. «Se mia figlia non sta con 
gli altri bambini - spiega - si 
abbatte psicologicamente, po
trebbe arrivare a tragiche con
seguenze. Per questo motivo i 
medici che la curano avevano 
consigliato di farle fare il tem
po pieno. Elisa, quand'è in 
classe con gli altn recupera 
molto. Si eccita - aggiunge la 
donna - e cerca di stare diritta 
con il busto. Insomma, ha bi
sogno di essere stimolata, di 
confrontarsi giorno per giorno 
con i suoi coetanei». 

Non è la prima volta che la 
piccola Elisa viene «allontana
ta» da scuola. È già accaduto lo 
scorso anno in un altro Istituto. 
Allora, frequentava la materna 
•Axa» di via Euripide. E anche 
H, dopo tre mesi di lezione, è 
spuntato lo stesso problema: 
la carenza di personale per gli 
handicappati. 

Questa volta, invece, il caso 
è scoppiato alla vigilia dell'an
no scolastico. «Tanti sforzi per 
nulla - continua Loretta G. Per 
i genitori dei ragazzi handicap
pati la vita resta dura, difficile. 
Siamo ghettizzati! E per rom
pere questa orrenda barriera 
che ho fatto la denuncia ai ca
rabinieri». 

Comune calabrese non elimina le barriere: denunciato 

M. lunu giorno «rimandato» 
Giuseppe non sale le scale 

DAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

•a l BORGIA (Catanzaro). Pri
mo giorno di scuola amaro per 
Giuseppe, undici anni, studen
te di prima media. Ieri mattina 
non è potuto entrare in classe. 
Glielo hanno impedito undici 
gradini di ferro, un dislivello di 
un metro e sessantacinque 
centimeln. Per lui, costretto a 
muoversi sulla carrozzella, 
quei gradini sono alti e scosce
si come una parete di monta
gna. Impossibile scalarli. Il pa
pà di Giuseppe, Mimmo Ser-
rao, insegnante di scuola me
dia, aveva avvertito le autorità 
scolastiche fin dal 5 febbraio 
scorso. Ma ieri mattina gli sca
lini di ferro erano ancora 11 e 
Giuseppe s'è dovuto rassegna
re. Lo sguardo un po' velato, 
ha guardato i suoi futuri com-.' 
pagni entrare in classe. Dopo 
la campanella è rimasto da
vanti alla scuola mentre il pa
dre è andato in caserma per 
presentare una denuncia al 
carabinieri. «Ero un po' deluso 
-racconta Giuseppe-speravo • 
di poter entrare e conoscere I 
miei nuovi compagni. Mi han
no fatto compagnia bidelli e 
professori. Una professoressa 

mi ha anche portato la lezione 
che devo fare a casa. Gli altri 
l'hanno fatta in aula. Mi ha det
to che si chiama "prova d'in
gresso"», conclude con invo
lontaria ironia. 

Giuseppe ha la spina bifida 
una malformazione della co
lonna vertebrale che nel suo 
caso ha anche provocato un'i
drocefalia che lo costringe a 
portare in testa una valvollna 
di drenaggio. Non è paralizza
to, ma non ha forza sufficiente 
per reggersi in piedi. Le autori
tà scolastiche sostengono di 
aver Informato immediata
mente il Comune cui spetta 
l'obbligo dell'abolizione delle 
barriere architettoniche. 

Il professor Serrao è anche 
consigliere comunale. Eletto 
nelle liste del vecchio Pei è 
passato a Rifondazione e ora 
accusa la giunta Pds-Psl di In
sensibilità. «Non sono risentito 
dal punto di vista politico - ga
rantisce - ma come padre e 
uomo. Si trattava di una serie 
di piccole cose che si sarebbe
ro potute agevolmente risolve
re per tempo. Sono stanco di 
vedere come vanno male le 

cose da noi in Calabria. Giu
seppe ha fatto la prima ele
mentare, e benissimo, dentro il 
Rizzoli a Bologna. A Bergamo, 
dove sono titolare di cattedra, 
una cosa cosi non sarebbe ac
caduta». 

Mimmo Riillo, sindaco Pds 
di Borgia, non giucca a giustifi
carsi. «Se Giuseppe non e po
tuto entrare in classe, com'era 
suo diritto, qualcosa non ha 
funzionato. Ed è grave. È giu
sto essere indignali. C'è slata 
un errore tecnico che ci ha fat
to perdere tempo prezioso. 
Avevamo scelto il montacari
chi, ma restringeva troppo la 
scala e c'erano pericoli per gli 
altri. Ora abbiamo deciso per 
un sollevatore che arriverà da 
Grosseto da un giorno all'altro, 
lo avevamo chiesto dai primi 
di agosto. Non lo dico per tro
vare scuse, ma dove non ab
biamo avuto disguidi tecnici 
siamo arrivati in tempo: il ba
gno è stato adeguato ed il ban
co speciale per Giuseppe è già 
pronto». Lui, intanto, aspetta 
che i suoi diritti vengano ri
spettati: «Volevo cavarmela da 
stamattina (ieri, ndr). Ma ho 
detto ai miei insegnati che nei 
prossimi giorni ci sarò an
ch'io». 

Una medaglia 
per lo scolaro 
Farouk 

Con una votazione per alzata 
di mano gli alunni della scuola 
elementare deH'«Abbiadori», 
hanno dee'so che Farouk Kas-
sam merita la medaglia d'oro 
del primo giorno di scuola, co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ niata dalla Zecca dello Stato. Il 
• • • ^ • « • • • • • • • • > • » " • • " ~ ritomo in classe dell'ex ostag
gio dell'Anonima sequestri si è trasformato cosi in una festa stret
tamente privata alla quale hanno partecipato il provveditore agli 
studi, il direttore didattico, i genitori di Farouk e gli insegnanti del
la scuola di Porto Cervo. 

w&&e^mi.^tj^M^&s&^^M 

ASTERISCHI 
materiali per una moderna critica del capitalismo 

L'EDITORIALE 
di Antonio Battolino 

LE MAFIE 
OLTRE LA TRADIZIONE 

scritti di-
Isaia Salci, Francesco Barbagallo, Raimondo Catanzaro, 

Enzo Fasto, Elvira Carteny, Amato Lamberti, Enzo Ciccate, 
Maurizio Vinci e Pietro Simonetti, Tiziana Arista, 

Alberto Maritati, Umberto Santino 

L'im-ERVISTA 
Enrico Melchionda e Rita di Leo 
Convenutone sulla fine dell'URSS 

VL SAGGIO 
Cornell West 

Afroamericani e questione razziale. 
Un'interpretazione neogntrmeiana 

n.2 
(pugno 1992) 

GANGEM1 EDITORE 

Rivitts quadrimestrale dell» Sinistra del Pds 
Direttore: Antonio Battolino 

Redazione e sbbonsrflenri: 
Via Botteghe Oscure. 4 - Roma - Tel. (06) 671.14.50/1 

In libreria: un numero L. 16.000 
Abbonamento annuo: L. 48.000 (sosti nitore: L. 100X00) 

Conto corrente postale n. 15911001 intestato a Ganeeni Editore 
Via Cavour, 255 - Roma 

WM?$MMàbÉ&!„4j£à'&£&!>B 


